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Eurofly giù in Borsa, ceduto a Fininvest l’Airbus A 319

Gianni Dragoni
ROMA

CarloTotopresentaaisinda-
cati il suo piano industriale per la
privatizzazione Alitalia. Il pa-
tron di AirOne ha convocato le
nove sigle, dai piloti dell’Anpac
ai confederali, per domattina
all’hotel Sheraton dell’Eur, a Ro-
ma,mentreallaMaglianasiriuni-
ràl’assembleadeisociperappro-
vare i rovinosi conti del 2006,
con una perdita consolidata di
636 milioni.

Una coincidenza emblemati-
ca.Sembraunastaffetta tra il pas-
sato da dimenticare dell’avioli-
nea statale e la possibile svolta
chepotrebbeessereimpressadal-
la futura gestioneprivata.

Ma Toto ha già avuto contatti
con i sindacati, ai quali ha lancia-
to messaggi considerati rassicu-
ranti nel milieu politico. Secondo
indiscrezioni, Toto avrebbe det-
to che Malpensa (dove AirOne
non ha mai voluto portare i suoi
voli)devestareinpiediperchéin-
teressaalPaese; i salaridiAlitalia
non sarebbero un problema, ma
ci vuole più produttività del per-
sonalenavigante,mentrecisareb-
bero1.500esuberia terra.Gliesu-
berinonsonoconfermatidafonti
ufficiali.

Unproblemaaparteèlamanu-
tenzione degli aerei, affidata ad
AzServizi,possedutaincondomi-
niodaAlitalia insiemeaFintecna:
Totohadettoaisindacaticheico-
stiandrebberoridottiperallinear-
li al mercato. Secondo la cordata
Aeroflot icostidellamanutenzio-
nesonodel 30% fuorimercato.

La mossa di Toto conferma la
suatranquillitànellagara. Il 12 lu-
glio devono essere presentate le
offerte vincolanti per l’acquisto
di almeno il 39,9% (ma Toto in-
tende comprare tutto il 49,9%
posseduto dallo Stato) della
compagnia.

In gara ci sono ancora, seppur

contentennamenti,larussaAero-
flotconUnicredit, infineil fondo
americanoMatlinPatterson.Am-
mantato del sacro principio
dell’«italianità»,Totoha l’appog-
gio di larga parte del Governo, in
particolare dei Ds con Massimo
D’AlemaediAntonioDiPietro. Il
premierRomanoProdièpiùfred-
doversol’imprenditore diChieti.
Ma il fronteprodiano trovaun’al-
tra copertura nell’operazione,
quelladiIntesaSanpaolo, laban-
ca guidata da Giovanni Bazoli e
CorradoPassera.

Intesa, che ha aperto una linea
dicreditoda105milioniadApHo-
ding,lasocietàdiTotochehapre-
sentato la manifestazione d’inte-
resse, è il vero pivot. È Intesa che
ha promosso la ricerca di altri
partner finanziari. Sono pronte a
intervenire quattro banche, Mps,
Lehman Brothers, Morgan Stan-
ley e Nomura. Hanno già firmato
gli accordi di confidenzialità. Al-
cunepotrebberoentrareconInte-
sa nel capitale di Ap Holding, con
quote di minoranza, altre limitar-
sia prestare i soldi.

Toto non metterà denaro
nell’offerta per Alitalia, ma il
99,99% di Air One, che la capo-
gruppo di Chieti, la Toto Spa, ha
conferito ad Ap Holding il 30 di-
cembre 2006, previa rivalutazio-
ne da 55 a 876 milioni di euro, se-
condounaperiziadiAndreaMen-
nilli, nominato dal tribunale di
Chieti.

Secondofontivicineallacorda-
ta, il valore rivalutato di Air One
sarebbe stato sostanzialmente
confermato da una primaria so-
cietàdiconsulenzasceltadaToto
e dall’advisor incaricato da Inte-
sa, Price Waterhouse. Non è co-
munqueancoradisponibileilrap-
porto conclusivo di questi due
soggetti,néildocumentoèdipub-
blicodominio.

Questeindicazioninondissipa-
notuttavia idubbi, raccolti invari
ambientidalSole24Ore,cheilva-
loredi876milioniperAirOnesia
elevato rispetto alle dimensioni
dell’azienda e alla sua redditività
(è pari a 109 volte l’utile netto del
2006,purnonessendol’utilel’uni-
cocriteriodelvalore).Ilvaloreat-
tribuito da Toto a Air One è circa
il 20% in meno della capitalizza-
zione di Alitalia, pari a 1,15 miliar-
di(ieri -1,7%a 0,848euro).

Morya Longo
MILANO

«La frode della Parmalat
non era prevedibile. Non la si
potevadedurre daidati ripor-
tatida Bloomberg, né da quel-
li della Centrale dei rischi».
Bank of America, uno degli
istituti coinvolti nell’inchie-
sta sul crack della Parmalat,
sidifendenel processo incor-
soaMilanodall’accusadicon-
corso in aggiotaggio. Lo fa in
una prima udienza di fronte
al presidente del Tribunale
Luisa Ponti, con una consu-
lenzatecnicaasuofavorepre-
parata dai professori Paolo
Gualtieri ed Enrico Laghi.
Che cercano di smontare tut-

te le accuse della Procura. E
che provano a dimostrare
quella che Gualtieri definisce
la «non conoscibilità».

BankofAmerica,comeper-
sona giuridica, è accusata di
concorso in aggiotaggio per
due fatti specifici legati al
gruppo Parmalat: in primo
luogo per due comunicati
stamparisalential 1999relati-
vi alle operazioni sulla socie-
tà Food & Dairy, e in secondo
luogo per avere omesso alcu-
ne comunicazioni al mercato
nell’operazione Cur del 2002.
L’accusa della Procura di Mi-
lano, che si basa anche sulla
consulenza tecnica prepara-
ta da Stefania Chiaruttini, so-
stiene nella sostanza che
Bank of America era a cono-
scenzadellostatoincuiversa-
va la Parmalat. La Procuraba-
sa le sue accuse su diverse

e-mail interne di Bank of
America, ma anche sul fatto
che la situazione di Parmalat
era facilmente intuibile dal
confronto tra i dati pubblici
(peresempioquelli suBloom-
berg e quelli della Centrale
dei rischi) e quelli di bilancio.
Parmalat, infatti, aveva sul
mercato un ammontare di
bondmolto superiore aldebi-
todichiarato in bilancio. Ean-
che dalla Centrale dei rischi
si poteva evincere lo stato di
decozione.

Ma la lunga deposizione di
Gualtieri, consulente tecnico
di Bank of America, cerca di
smontare queste accuse. Par-
tendo dai dati sulle obbliga-
zioni presi da Bloomberg:
questidati —sostiene—elen-
canoilvalorenominale di tut-
ti i bond emessi da una socie-
tà, ma non tengono conto dei
riacquisti.SesiguardaBloom-
berg — ha spiegato Gualtieri
— si scopre che anche oggi
molte società sane hanno più
bond sul mercato che debiti
in bilancio. Un esempio? Vir-
gin Mobile ha al 30 settembre
2005 debiti in bilancio per 310
milioni di euro e obbligazioni
censite da Bloomberg al 29
marzo 2006 per 916 milioni.
«Vedete — ha affermato
Gualtieri in Tribunale — che
non si può scoprire la frode
da questi dati?».

Anche la Centrale dei ri-
schi — secondo Gualtieri —
non poteva "avvisare" le ban-
che in anticipo. Soprattutto
perché gli istituti creditori
nonhannoaccessoaidaticon-
solidati (cioè di un gruppo)
ma solo a quelli sulle singole
società. «La Banca d’Italia, su
richiestadella Procura,ha fat-
touna ricostruzionesuccessi-
va al crack della Parmalat con
datichesolo leiaveva—affer-
ma Gualtieri —. Le banche
non potevano chiedere i dati
della Centrale dei rischi rela-
tivi a tutto il gruppo Parma-
lat». Insomma, la tesi del con-
sulente è semplice: «Il con-
fronto tra i dati di bilancio
consolidati e i dati della Cen-
trale dei rischi non si poteva
fare». Dunque le banche non
potevano conoscere la frode
in anticipo.

Questa è la versione di
Bank of America. Gualtieri
continuerà la sua testimo-
nianzagiovedì (entrando nel-
lo specifico del comporta-
mento di Bank of America) e
lunedì (toccando il tema
dell’aggiotaggio). Poi tocche-
rà all’accusa. E, il 17 luglio, al-
la consulente dei Pm Stefania
Chiaruttini, che cercherà di
smontare la versione della
banca americana. Ma l’ultima
parolaspetteràaigiudici.Cer-
to è, però, che la Procura basa
le sue accuse nei confronti di
Bank of America non solo sui
datidi BloombergedellaCen-
trale dei rischi, ma anche su
alcunee-mail interne dell’isti-
tutoUsa. Quella più significa-
tiva, utilizzata da Francesco
Greco nella sua requisitoria,
è datata luglio 1998 ed è stata
inviata da Omar Bouhadiba, il
manager di Bank of America
che stava valutando il colloca-
mento in Borsa di una società
brasilianadellaParmalat,aldi-
rigente della filiale milanese
Luis Moncada. La mail recita
così:«Lacompagniaèpesante-
mente indebitata... le simula-
zioni indicano un significativo
deficit di cash flow». Come si
difenderà Bank of America su
questo?Saràil temadellepros-
simeudienze.

m.longo@ilsole24ore.com
Raoul de Forcade
GENOVA

Il via libera definitivo alla
quotazioneinBorsadiFincantie-
ri. Questo si aspettano i vertici
dell’aziendaepartedelfrontesin-
dacale (Fim-Cisl e Uilm) dall’in-
contro che il sottosegretario alla
presidenza del consiglio, Enrico
Letta, ha convocato per giovedì a
palazzoChigi.Ilmeetingègiàsta-
to rinviato (doveva svolgersi il
21), perché il Governo è alla prese
con le pensioni ma anche perché
l’Esecutivo punta a un’intesa con
la Fiom. I metalmeccanici della
Cgil, infatti, sono contrari all’a
quotazione. «Noi siamo in attesa
— afferma Bruno Vitali della Fim
—cheilGovernodia l’okdefiniti-
vo all’operazione. E il sottosegre-
tario Letta non può pensare di
stringere un’intesa preventiva
conisindacatiperquest’operazio-
ne. Gli accordi sindacali si fanno
quando le aziende sono in crisi e

non è il caso di Fincantieri. Dun-
que o l’Esecutivo decide, e ne
prenderemo atto, oppure sceglie
dinondecidere».

Anche Mario Ghini della Uilm
auspica che l’incontro di giovedì
siaconclusivo.«Iltempodegliap-
profondimenti — dice — è finito.
Ilrischioècheilmercatocominci
a reagiremale, visto che l’azienda
ha affermato di aver bisogno di
600milionidieurodiinvestimen-
ti per lavorare e crescere. Credo,
peraltro, sarebbe un errore, per
evitarelaBorsa,ricorrereallaCas-
sa depositi e prestiti. In quel mo-
do si indebiterebbe un’azienda
cheoggi nonhadebiti».

Di tutt’altro avviso la Cgil.
«L’ingresso in Borsa di un’azien-
daconunaredditivitàbassacome
Fincantieri — sostiene Sandro
Bianchi dellaFiom — èun errore.
La espone ai rischi del mercato.
Inoltre ci risulta che alcuni pro-
getti inseriti nel piano industria-

le,comel’acquistodiduecantieri,
uno per il refitting nei Caraibi e
l’altro militare in Usa, nonché la
joint venture in India per la parte
meccanica Marine systems, non
siano andati in porto. Ci chiedia-
mo quindi, serve ancora la Bor-
sa?». Fincantieri peraltro rispon-
de a stretto giro di posta. «La
Fiom — spiegano dal gruppo —
noncontesta lestrategieazienda-
li ma sottolinea che certe iniziati-
ve non sono state portate avanti.
Ci domandiamo, però, come pos-
sano esserci acquisizioni se non
siprocedeall’aumentodicapitale
conl’ingressoinBorsa.Bisognari-
cordare,inoltre,chesonoprevisti
investimenti per 606 milioni di
euroin5anni.Diquesti solo il 13%
è all’estero. Ne deriva che più di
500 milioni saranno investiti in
Italia per elevare la competitività
dell’attualestrutturaproduttivae
solidificarelaposizionedileader-
shipdiFincantieri».

ILFINANZIAMENTO
LehmanBrothers, Nomura,
MorganStanley e Mps
hanno firmato gli accordi
confidenziali per
affiancare Intesa Sanpaolo

Processi. Bank of America si difende in Tribunale a Milano

«Impossibile prevedere
il crack di Parmalat»

Giovedì incontro decisivo con il Governo in vista del listing

Fincantieri, resta il «no» Fiom

EuroflyhacedutoadAlba(gruppoFininvest)il
contrattodileasingconLocatrelativo
all’aeromobileAirbusA319-115/CJ(nellafoto).Il
velivolo,chevenivautilizzatodaEuroflyperlatratta

AllBusinessMilano-NewYork,entreràafarparte
dellaflottaprivatadelgruppoBerlusconi.Intantoil
titoloEuroflycrollainBorsa(-8,67%)dopoche
Meridianahaesclusoil lanciodiun’Opa.

I NUMERI DI BANKITALIA
Anche laCentrale dei rischi
non poteva evidenziare
la frode perché le banche
hanno accesso solo
a dati parziali

LE OBBLIGAZIONI
Dalle informazioni
sulnumero dei bond non
sipoteva evincere il dissesto,
perché i dati di Bloomberg
non considerano i riacquisti

Privatizzazioni. Domani Toto esporrà alle nove sigle sindacali i progetti per la compagnia

Alitalia, AirOne svela il piano
Stimati 1.500 esuberi - Confermato un ruolo per Malpensa

MILANO

Undirittodiprelazionesu5
immobili di Roma, il potere di
vetosu alcune materie e il dirit-
todinominareduequintidelco-
mitato consultivo del fondo. La
UgidiFrancescoGaetanoCalta-
girone spunta queste tre condi-
zioni nell’ambito dell’accordo
diinvestimentosiglatoconWhi-
tehall-Goldman Sachs relativo
all’OpasulfondoBerenice.

ACaltagironecinqueimmobili
Il documento informativo, an-
ticipato da Radiocor-IlSo-
le24Ore, forniscedettagli pun-
tualisuipattiinterniallacorda-
ta che ha sfidato Gamma Re
(PirelliReeMorganStanley)
nella conquista dei fondi im-
mobiliari gestiti dalla Bicocca.
In particolare, in caso di suc-
cesso dell’Opa su Berenice,
Caltagironeavrebbe«prenota-
to» cinque cespiti nel cuore
della Capitale. Gli immobili in
questione sono un palazzo in
via Bissolati a Roma, con una
superficie lorda di 12mila mq e
unvaloredimercatodi57,8mi-
lioni,due immobili locatiaTe-
lecom Italia, uno in Corso Ita-
lia (14.500 mq con un valore di
mercato di 63,4 milioni) e l’al-
tro in Via Tevere (6.500 mq
per un valore di 30,5 milioni) e
due immobili affittati alla pub-
blica amministrazione, rispet-
tivamente in Via Tomacelli
(7.400mqeunvaloredimerca-
to di 41 milioni di euro) e in via
Sicilia (6.800mqeunvalore di
mercato di 38,7 milioni). In re-
lazione a questi ultimi, si legge
nel prospetto, alla Ugi, è rico-
nosciuto «un diritto di prima
offerta». Gli stessi cespiti, si fa
presente, complessivamente
rappresentano il 27% del valo-
reannuodeicanonidi locazio-
nepercepiti dal fondo.

Accordo tra quotisti
In caso di successo dell’Opa,
inoltre, come già noto, le due
parti hanno una reciproca op-
zione put e call sul 30% delle
quote Berenice. Successiva-
mente all’esercizio del put e
call, le due parti si sono impe-
gnateasottoscrivere«unaccor-
dotraquotisti»cheprevedeche
Uginelleassembleedeiparteci-
panti del fondo voti secondo le
istruzionidiWhitehall,abbiadi-
ritto a nominare due quinti del
comitato consultivo del fondo,
fermo restando che la maggio-
ranza sarà espressa da Whi-
tehall. Ildirittodivetoèricono-
sciuto in diverse situazioni, co-
melamodificasostanzialedelle
attivitàelasostituzionedellaso-
cietàdigestione(eccettoinrife-
rimentoall’attualeSgr).

Il rebus della sgr
Il documento affronta il nodo
dellasostituzionedell’attualege-
stionedelfondoaffidataaPirelli
ReSgr.Inproposito,ilprospetto
indicache«purnonavendopre-
sa ancora alcuna decisione a ri-
guardo, l’offerente non esclude
diproporreodivotaretalesosti-
tuzione,qualoraloritenesseuti-
leonecessariopervalorizzareal
megliol’investimento».Lapossi-
bilitàdellasostituzionedellaSgr
prevista dal regolamento di Be-
renicesarebbeallabasedelrilan-
cio molto più ampio effettuato
daWhitehall-Ugi(a725europer
quota) rispetto all’altro fondo,
Teclacheinvecenonprevedeta-
leeventualità.Fitch, intanto, ha
alzato il rating della società di
Credit Servicing di Pirelli Re
portandolo a Rss2+ per i credi-
ti ipotecari residenziali e
Css2+perquellidelsettoreter-
ziario. S&P ha alzato il rating
ad Above Average con Ou-
tlookpositivo.
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Tecla e Berenice. Nel mirino cespiti a Roma

Pirelli Re, Caltagirone
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Condizioni dei Prestiti valide dal 22/06/2007 al 28/06/2007

Cassa depositi e prestiti S.p.A.

www.cassaddpp.it
Sul sito, dettagli e condizioni dei prodotti di finanziamento CDP: Prestiti Ordinari, Flessibili e Prestiti senza preammortamento sia a carico Stato
sia a carico Regioni o Province Autonome.

Durata
Ammortamento

(anni)

Ammortamento 01/01/2008 Ammortamento 01/01/2009

Tasso Fisso Tasso Variabile

5
10
15
20
25
30

4,801
4,881
4,961
5,034
5,086
5,115

0,046
0,051
0,058
0,076
0,095
0,111

4,831
4,911
4,991
5,064
5,116
5,145

0,056
0,061
0,068
0,086
0,105
0,121

Tasso (%)
Spread su

MediaEuribor6M

Il Prestito Flessibile

Tasso Fisso Tasso Variabile

Tasso (%)
Spread su

MediaEuribor6M

8
12
16
20
24

0,076
0,082
0,095
0,112
0,127

0,079
0,086
0,101
0,118
0,132

0,082
0,091
0,108
0,124
0,137

0,085
0,097
0,115
0,130
0,143

Spread Unico *

Ammortamento
01/01/2010

Ammortamento
01/01/2011

Ammortamento
01/01/2012

Ammortamento
01/01/2013

PRESTITO FLESSIBILE

Durata
Ammortamento

(anni)

PRESTITO ORDINARIO

* Maggiorazione prefissata su MediaEuribor6M per il tasso variabile o sul tasso fisso finanziariamente equivalente.

disponibile per una clientela più vasta
più bassi gli importi minimi del prestito
opzione tasso da variabile a fisso
preammortamento fino a 6 anni
costi per i soli importi erogati
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�
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OFFERTA PUBBLICA
GLOBALE DI VENDITA
E SOTTOSCRIZIONE

Emittente
Landi Renzo S.p.A.

Azionista Venditore
Girefin S.p.A.

Coordinatore dell'Offerta Pubblica Globale
di Vendita e Sottoscrizione, Responsabile
del Collocamento per l’Offerta Pubblica di
Vendita e Sottoscrizione, Sponsor e Specialista

Coordinatore dell'Offerta
Pubblica Globale di Vendita
e Sottoscrizione

Ad integrazione di quanto indicato nella Nota di Sintesi e nella
Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.1.9 del Prospetto
Informativo depositato presso la CONSOB in data 7 giugno
2007, a seguito di nulla osta comunicato con nota n. 7052638
del 6 giugno 2007, si rende noto che, alla data del 20 giugno
2007, giorno di chiusura del Periodo di Offerta:

A. Nell’ambito dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita
e Sottoscrizione sono pervenute richieste per n.
365.792.163 Azioni da parte di n. 17.952 richiedenti così
ripartite:

A.1 Nell’ambito dell’Offerta Pubblica sono pervenute
richieste per n. 34.759.000 Azioni da parte di n. 17.775 richie-
denti così ripartite:

- n. 21.396.000 Azioni da parte di n. 16.519 richiedenti
appartenenti al pubblico indistinto;

- n. 13.260.000 Azioni da parte di n. 1.191 richiedenti
appartenenti al pubblico indistinto mediante il Lotto
Minimo di Adesione Maggiorato

- n. 103.000 Azioni da parte di n. 65 Dipendenti.

A.2 Nell’ambito del Collocamento Istituzionale sono
pervenute richieste per n. 331.033.163 Azioni da parte di n.
177 richiedenti così ripartite:

- n. 88.696.778 Azioni da parte di n. 57 Investitori
Professionali in Italia;

- n. 242.336.385 Azioni da parte di n. 120 Investitori
Istituzionali all’estero.

B. In base alle richieste pervenute nell’ambito dell’Offerta
Pubblica Globale di Vendita e Sottoscrizione sono state
assegnate n. 46.000.000 Azioni a n. 5.995 richiedenti.

Dette Azioni sono rivenienti per n. 12.500.000 dall'aumen-
to di capitale di Landi Renzo S.p.A., per n. 27.500.000 dalla
vendita di Girefin S.p.A. e per n. 6.000.000 dall'integrale
esercizio dell'opzione di Over Allotment, così come definita
nella Nota di Sintesi e nella Sezione Seconda, Capitolo 5,
Paragrafo, 5.2.5 del Prospetto Informativo. Tali Azioni sono
state così ripartite:

B.1 n. 8.000.000 Azioni sono state assegnate a n. 5.838
richiedenti nell’ambito dell’Offerta Pubblica nelle seguenti
proporzioni:

- n. 5.537.000 Azioni a n 5.537 richiedenti appartenenti al
pubblico indistinto;

- n. 2.360.000 Azioni a n. 236 richiedenti appartenenti al
pubblico indistinto mediante il Lotto Minimo di Adesione
Maggiorato;

- n. 103.000 Azioni a n. 65 Dipendenti.

B.2 n. 38.000.000 Azioni sono state assegnate a n. 157
richiedenti nell’ambito del Collocamento Istituzionale nelle
seguenti proporzioni:

- n. 10.075.000 Azioni a n. 49 Investitori Professionali in
Italia;

- n. 27.925.000 Azioni a n. 108 Investitori Istituzionali
all’estero.

Nessuna Azione è stata sottoscritta dai membri del Consorzio
per l'Offerta Pubblica e/o dai membri del Consorzio per il
Collocamento Istituzionale in conseguenza degli impegni
assunti.

Cavriago (RE), 26 giugno 2007

e ammissione alle negoziazioni
sul Mercato Telematico Azionario
organizzato e gestito da Borsa
Italiana S.p.A. - Segmento Star -
delle azioni ordinarie
di Landi Renzo S.p.A.

AVVISO INTEGRATIVO
ai sensi dell’articolo 13, comma 5 del Regolamento CONSOB del 14 maggio 1999 n. 11971, come successivamente modifica-
to ed integrato, al Prospetto Informativo depositato presso la CONSOB in data 7 giugno 2007 a seguito di nulla osta comunica-
to con nota n. 7052638 del 6 giugno 2007.

Agenzia Territoriale
per la Casa

della Provincia di Torino
Corso Dante 14 - 10134 Torino - Telefono

011/31301 - Fax 3130.425
sito internet http://www.atc.torino.it

AVVISO DI ESITO APPALTO
Appalto 1570. Procedura aperta. Lavori di nuo-
va costruzione di un edificio di E.R.P.S. per
160 unità abitative, 2 comunità alloggio e perti-
nenze in Torino.
Importo a base di gara: À 13.697.279,78.
Data aggiudicazione: 26/04/07.
Metodo aggiudicazione: massimo ribasso
sull'importo lavori.
N. offerte ricevute: 8.
Aggiudicataria: A.T.I. S.E.C.A.P. S.p.A./TEC-
NELIT srl, con sede in Torino, via Asti 25.
Valore aggiudicazione: À 9.991.453,45.
Data invio del presente avviso alla GUCE:
08/06/2007.
Torino, 12/06/2007

IL PRESIDENTE Giorgio ARDITO

COMUNE DI SASSARI
ESTRATTO BANDO DI GARA

PROCEDURA APERTA
È indetta una procedura aperta con il
criterio del massimo ribasso sull’elenco
prezzi con applicazione dell’art. 48 e 8˚
comma art. 124 D.Lgs. n. 163/2006, per
il Servizio di manutenzione ordinaria dei
giardini pubblici - Emiciclo Garibaldi.
Importo a b.a. À 525.000,00, oltre IVA,
soggetto a ribasso.
Durata triennale con possibilità di applica-
zione dell’art. 57, comma 5, lett. b)
D.Lgs. 163/2006. Termine di ricezione
offerte: ore 12.00 del 01.08.2007. Apertu-
ra plichi: ore 10,00 del 02.08.2007.
Il Bando di gara, affisso all’Albo Preto-
rio, è disponibile all’Ufficio Contratti, Via
Piandanna, 2 (Tel. 079/279938/911,
Fax 079/2118014/279900) e su www.co-
mune.sassari.it.

IL DIRIGENTE Dott.ssa S. Cicu

PROVINCIA
DI CREMONA
Corso Vittorio Emanuele II n. 17

26100 CREMONA
AVVISO GARA ESPERITA PER ASTA

PUBBLICA (ESTRATTO)
LOTTO N. 1: S.P. CR EX S.S. 343 "ASOLA-
NA". LAVORI DI MANUTENZIONE PERIODI-
CA MEDIANTE RISAGOMATURA E CONSOLI-
DAMENTO DEL PIANO VIABILE DI TRATTI
VARI DELLA STRADA PROVINCIALE IN EPI-
GRAFE E DI QUELLE LIMITROFE. (C.U.P.
G17H06000490003) - Cod. CIG 0019272FBD
LOTTO N. 2: S.P. CR EX S.S. 591 "CREMA-
SCA". LAVORI DI MANUTENZIONE PERIODI-
CA MEDIANTE RISAGOMATURA E CONSOLI-
DAMENTO DEL PIANO VIABILE DI TRATTI
VARI DELLA STRADA PROVINCIALE IN EPI-
GRAFE E DI QUELLE LIMITROFE. (C.U.P.
G67H06000280003) - Cod. CIG 001927630E
Si rende noto che l'avviso di gara esperita in
forma integrale, relativo ai lavori in oggetto, è
disponibile sui seguenti siti Internet: http://www.
provincia.cremona.it.; http://www.serviziocon-
trattipubblici.it

IL DIRIGENTE dr.ssa Elena Ballarin
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